






La struttura logica prima di tutto
Con i termini “design centric” e “content centric”, si identificano due metodo-
logie di progettazione web diverse che vengono utilizzate per la realizzazione 
di layout per siti web. 
La prima, antepone ai contenuti e alla struttura logica l’aspetto visivo di un 
sito, mentre la seconda parte dalla struttura logica di questo. Nel primo caso il 
percorso che si compie è all’incirca questo:

1) Si crea un layout grafico con un programma di design;

2) Si crea uno “scheletro” in HTML, generalmente con le tabelle;

3) Si popolano le celle con testi ed immagini;

4) Si definisco regole CSS per gli stili di testo;

5) Si pubblica il sito;

Questa metodologia è molto diffusa presso i web designer. In effetti, molti di 
questi provengono, per esempio, dal design grafico,  e hanno quindi un ap-
proccio molto “visuale” alla creazione di un sito. L’approccio “content centric” 
parte invece, come recita il nome, dal contenuto, dalla struttura logica. In que-
sto caso, il percorso è diverso:

1) Si inizia dal contenuto, che viene inserito e trattato adeguatamente da un punto di vista semantico;

2) Si aggiungono le regole CSS per il layout di pagina, usando i DIV;

3) Si attribuiscono le regole CSS per la formattazione del contenuto;

4) Si inseriscono le immagini e la grafica nei vari DIV;

5) Si pubblica il sito;
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Questa metodologia è più facilmente applicabile da chi normalmente ha a che 
fare con il codice. Questo perché, tendenzialmente, la “forma mentis” di uno 
sviluppatore, è più orientata alla struttura logica, di quanto non lo sia un desi-
gner grafico.
Con questo non vogliamo dire che la progettazione di un layout si riduce in 
maniera assiomatica a una di queste due metodologie, fortunatamente sap-
piamo che il web è cresciuto grazie alla sua diversità, e quindi ognuno adotta 
il metodo più congeniale nello sviluppo di un layout. Si può però affermare 
serenamente che esiste nel web una vera divisione tra web designer “design 
centric” e “content centric”, ed è interessante capire quali siano le reali diffe-
renze tra questi due mondi. 

Una bella pulita al codice
Anteporre la struttura logica al design non è solo un metodo per organizzare 
in maniera più razionale il proprio lavoro. Così facendo, grazie a DIV e CSS,  
si ottiene un codice molto più pulito di quanto sarebbe se venissero usate le 
tabelle. Ma questa differenza è davvero così visibile? e da chi?
In effetti, queste due domande hanno una valenza diversa, a seconda del sog-
getto. Se pensiamo all’utente tipico che naviga su un sito web, il suo giudizio 
si fonda principalmente su quello che vede, e quello che può fare. Da questo 
punto di vista, teoricamente, non c’è differenza tra un sito creato con tabelle 
o DIV, perché l’aspetto visivo, e le funzionalità di base (link, form, caselle di 
ricerca, etc.) non vengono influenzati positivamente o negativamente da come 
è stata composta la pagina. Come dire: all’utente non importa poi tanto se 
abbiamo usato le tabelle o i DIV.
Se però cambiamo il soggetto, e al posto dell’utente mettiamo browser e 
motori di ricerca, e come questi interpretino le pagine, le cose cambiano. In 
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questo caso si pensa subito a termini come usabilità, accessibilità, che poco 
hanno a che fare con i siti densi di tabelle e ritagli di immagini. Una pagina web 
più leggera, in primo luogo, occupa molta meno banda e quindi viene caricata 
molto più velocemente. Un layout “liquido” può essere strutturato in maniera 
molto più sofisticata, dando massima libertà di ridimensionamento della fine-
stra all’utente. 
C’è poi un altro effetto collaterale non da poco: i crawler dei motori di ricerca 
sono in grado di “leggere” molto più efficacemente i contenuti di una pagina 
“pulita”, incrementandone quindi anche la qualità di indicizzazione. Insomma, 
si potrebbe andare avanti ancora molto nell’elogiare i benefici della metodolo-
gia “content centric”, però un piccolo stop dobbiamo metterlo. C’è in effetti un 
unico neo: DIV e CSS fanno un pò a cazzotti con le versioni “4” di qualunque 
browser. E sebbene, le statistiche mostrino che Internet Explorer 4 e Netsca-
pe 4 (solo per citarne due) sono ormai ridotti ad una percentuale minima nel 
mondo, bisogna rendersi conto che questi utenti vedrebbero il nostro bel sito 
quasi del tutto “smontato”. 
E quindi cosa bisogna fare? Bisogna tenere bene a mente, quando si svilup-
pa un sito, che ancora oggi, esistono alcuni utenti che usano browser datati. 
Quando si sviluppa un sito, in base anche all’audience a cui ci si rivolge, è 
quindi bene riflettere su questa considerazione. Un esempio? Se si realizza un 
sito personale, possiamo anche permetterci di “tagliare fuori” i vecchi brow-
ser, è una scelta personale appunto. 
Ma se si sviluppa un sito web che vende prodotti o servizi (come un e-com-
merce) e che prevede l’accesso ad un’area riservata, con tanto di funzionalità 
per gli utenti? In questo caso vale la pena di fare qualche riflessione prima di 
procedere.
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La definizione della struttura logica
Prima di tutto dobbiamo definire la struttura logica del layout, dividendola nelle 
sezioni principali che poi verranno visualizzate sulla pagina. Il primo elemento 
(DIV) che viene inserito è il Contenitore principale; dentro questo verranno 
poi inseriti altri elementi, in questo caso quattro in tutto: Testata, Menu, Con-
tenuti, Piede. Ognuno di questi verrà poi popolato coerentemente con gli 
elementi pertinenti, grafici e testuali. 

Definire il Contenitore principale
Per iniziare si lancia Dreamweaver. Dopo aver creato una nuova pagina web si 
imposta il software in modo che mostri sia la vista codice, sia la vista proget-
tazione, facendo clic sul pulsante Dividi, presente nella barra superiore delle 
funzioni. Iniziamo quindi dal Contenitore, impartendo il comando Inserisci > 
Oggetti Layout > Tag Div. Nella finestra di dialogo che appare, si inserisce il 
nome Contenitore nel campo ID e si fa clic su OK. Il codice che viene inserito 
è:

<div id="Contenitore">Inserire qui il contenuto per id "Contenitore"</div> 

Il nome dell’elemento appena creato è quello tra virgolette, subito dopo il tag 
DIV, mentre il testo che segue, è solo un riferimento che indica dove andranno 
inseriti i contenuti. Possiamo tranquillamente cancellare questa parte di testo.
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Inserimento del DIV Contenitore. In vista Progettazione viene rappresentato come un rettangolo trat-
teggiato. Il testo all’interno è solo indicativo, e si può cancellare.

Inserire le sezioni del layout
A questo punto dobbiamo inserire le sezioni all’interno del contenitore princi-
pale: in vista progettazione, si fa clic all’interno del rettangolo tratteggiato rela-
tivo al contenitore appena creato, e poi si impartisce nuovamente il comando 
Inserisci > Oggetti Layout > Tag Div. Nella finestra di dialogo si inserisce il 
nome Testata nel campo ID e si fa clic su OK. Cancelliamo anche in questo 
caso il testo descrittivo dell’elemento. Se si guarda il codice modificato no-
tiamo che il nuovo elemento Testata è stato correttamente inserito all’interno 
dell’elemento Contenitore:

<div id="Contenitore">

  <div id="Testata"></div>

</div>

Quello che dobbiamo fare ora è continuare a ripetere la stessa azione, inse-
rendo gli elementi Menu, Contenuti e Piede. C’è però un piccolo problema: 
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